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Il melone è considerato a ragione una delle 
colture orticole globalmente più diffuse. 
Recenti statistiche Fao certificano che in 
un’ipotetica classifica dei produttori la Cina 

occupa il primo posto a livello mondiale, con cir-
ca 17 milioni di tonnellate “raccolte”, seguita da 
Turchia e Iran. 
Nel Vecchio Continente sono invece Spagna, 
Italia e Francia a investire maggiormente su que-
sta cucurbitacea. Nel nostro Paese il melone vie-
ne ormai consumato per 12 mesi all’anno e nel 
corso del 2013 agli impianti in pieno campo e/o 
semiforzatura sono stati destinati oltre 21.200 
ettari, per una produzione di quasi 490mila ton-
nellate e una resa di 23,1 tonnellate/ettaro. 
I principali centri di produzione sono concentra-
ti in Sicilia, con oltre 8mila ettari, Puglia (1.760 
ha) e Sardegna (1.354 ha), per quanto riguarda 
gli areali di coltivazione del sud e delle isole, e in 
Lombardia (2.581 ha), Emilia-Romagna (1.356 
ha) e Lazio (970 ha), per ciò che concerne le re-
gioni del centro e del nord Italia. La nostra re-

gione si è collocata tra i maggiori produttori a 
livello nazionale, con una ripartizione geografica 
della coltura che ha ancora una volta confermato 
la “vocazionalità” delle provincie di Ferrara (622 
ha) e Modena (325 ha) e Reggio Emilia con 190 
ha. (Fonte: Istat 2013 - dati provvisori). 
Il programma di sperimentazione prevedeva 
l’impostazione di un campo di confronto varie-
tale in semi-forzatura, presso l’azienda agricola 
Golinelli Giacomo, a Quarantoli di Mirandola, 
in provincia di Modena e realizzato con la re-
sponsabilità tecnico-organizzativa di Astra Inno-
vazione e Sviluppo di Faenza. 
La prova, articolata secondo uno schema speri-
mentale a parcelle non replicate, comprendeva 5 
nuove accessioni (1° livello) e 11 ibridi, tra cui 
materiali già positivamente visionati in prece-
denti annate di prova, cultivar “testimoni” e va-
rietà inserite all’interno delle Liste di raccoman-
dazione regionale (2° livello). 

Prova di 1° livello

Ibridi a buccia retata-solcata. Tra gli ibridi inse-
riti in questa tipologia si segnala in particolare 
il comportamento di Oasi, melone di tipologia 
Esl (Extended Shelf Life) caratterizzato da una 
buona fertilità, da un ciclo piuttosto scalare e da 
frutti di forma ovale (1,6 kg), sufficientemente 
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DUE PROGETTI DI RICERCA
COORDINATI DAL CRPV
L’attività di verifica varietale su melone e pomodoro da men-
sa si è svolta con il coordinamento del Centro ricerche pro-
duzioni vegetali di Cesena ed è stata eseguita nel corso del 
2014 nell’ambito del progetto “Tecniche, varietà e portainne-
sti per l’orticoltura emiliano-romagnola di qualità”, finanziato 
dalla Regione Emilia-Romagna, col contributo delle ditte se-
mentiere. 
Per quanto concerne l’anguria, invece, la sperimentazione 
2014 è stata eseguita all’interno del progetto “Valorizzazione 
dell’anguria e del melone nelle aree tipiche di produzione”, 
finanziato dalla Regione con il bando “Sisma”, sempre con la 
supervisione del Crpv di Cesena.As
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retato-solcato 
di tipologia Esl 
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regolari, con retatura fine ma ben distribuita, di 
colore verde chiaro a maturazione, e polpa com-
patta e molto zuccherina (15,6-°Bx). Produttività 
superiori alle medie di campo anche per Calico 
(1,7 kg), ovale, uniforme, di colore giallo chiaro 
al momento dello stacco, con retatura marcata 
e ben distribuita e polpa soda (15,6-°Bx). Ciclo 
produttivo medio. 
Rese leggermente più contenute per Ug 1307 
(1,5 kg), cultivar che ha fornito frutti di forma 
ovaleggiante, finemente retati e di colore giallo, 
giallo chiaro a maturazione. Medio il ciclo pro-
duttivo; più che sufficienti i parametri qualitativi 
(14° Bx). 
Per Melgic, Mid Life di tipo “Charentais” di 
colore giallo a maturazione, si segnalano bac-
che di forma sferica estremamente regolari e 
omogenee, con pezzature contenute (1,1 kg). 
La retatura si è rivelata fine ma ben distribuita 
sino al termine delle raccolte, con meridiani di 
colore verde intenso. La polpa, compatta e di 
buon colore si presenta aromatica e organoletti-
camente gradevole (13,5°Bx). Medio il ciclo di 
precocità. 

Prova di 2° livello

Ibridi a buccia retata-solcata. Tra le note positive 
si segnala il comportamento di Gaudio (1,8 kg), 
ibrido che come lo scorso anno si è distinto per 
precocità e buone attitudini produttive; ha pre-
sentato frutti ovali, regolari, ben retati e di colore 
giallo a maturazione. Positivo, nel complesso, il 
giudizio qualitativo (14,8°Bx). 
Interessante anche il rendimento di Sangria (1,8 
kg), ibrido a buccia gialla con “polpa rossa” mol-

to attraente. La cultivar ha evidenziato buon ren-
dimento produttivo, con ciclo piuttosto scalare e 
bacche ovaleggianti, molto regolari e ben retate. 
Validi i parametri qualitativi e organolettici, con 
polpa aromatica ed estremamente zuccherina 
(15,4°Bx). 
Nel comparto dei meloni Esl si segnala il compor-
tamento di Sensei, di colore giallo al momento 
dello stacco, Valerio e Sv 5448ML, entrambi di 
colore verde pallido alla raccolta, cultivar carat-
terizzate da maturazione scalare e da meloni ova-
li, regolari, di pezzatura equilibrata, ben retati e 
di elevata conservabilità. Discrete le valutazioni 
qualitative con tenori zuccherini rispettivamente 
di 14,4, 15,2 e 13,6°Bx. 
Ibridi a buccia retata senza meridiani. Interessan-
te Boutique, Lsl (Long Shelf Life ) molto ferti-
le, che come lo scorso anno ha presentato ciclo 
scalare e tardivo. I frutti, sferici e molto regolari, 
hanno evidenziato calibro molto contenuto (0,9 
Kg), con retatura fine o media ma ben distribu-
ita durante tutto il ciclo di raccolta. La polpa, 
consistente e zuccherina (17°Bx) si è confermata 
qualitativamente valida. Per morfologia e pez-
zatura dei frutti, rusticità e resistenze genetiche 
della pianta è indicato anche per produzioni bio-
logiche. 
Ibridi a buccia liscia. Si è segnalato Saphir per il 
ciclo tendenzialmente tardivo e scalare e la pian-
ta fertile (nel 2014 più produttiva del test Bacir) 
e molto vigorosa. I frutti, di pezzatura equilibra-
ta (1,5 kg), globosi e piuttosto regolari, si sono 
distinti in particolare per le pregevoli caratteri-
stiche gustative della polpa, molto aromatica e 
zuccherina (16,2°Bx). Media la tenuta di matu-
razione. 

Foto 
accanto: Calico, 

caratterizzato da 
retatura marcata.
A destra, Melgic, 
ibrido charentais As
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Il pomodoro da mensa è senza dubbio uno 
delle colture orticole più apprezzate e diffuse 
a livello mondiale. Nonostante problemati-
che e congiunture di mercato spesso sfavo-

revoli, e peraltro comuni alla maggior parte dei 
prodotti ortofrutticoli, si conferma ancora un 
valido riferimento per il comparto agricolo na-
zionale. In Italia, nel 2013, il pomodoro da con-
sumo fresco in coltura protetta è stato coltivato su 
una superficie di poco superiore ai 7 mila ettari, 
per una resa complessiva che ha sfiorato le 510 
mila tonnellate. 
La geografia della coltura si è rivelata sostanzial-
mente stabile; la Sicilia, con poco più di 3.150 
ettari, si è confermata regione leader per la pro-
duzione di questa solanacea, seguita da Campa-
nia (1.129 ha), Lazio (978 ha) e Veneto (477 ha), 
con impianti localizzati principalmente nelle aree 
produttive, a maggiore vocazionalità, delle pro-
vince di Verona e Venezia. 
In Emilia-Romagna le superfici sono risultate 
sostanzialmente stabili, con circa 500 ettari col-
tivati, l’80% dei quali destinati però a impianti 
di pieno campo, per una produzione che ha supe-
rato le 35mila tonnellate ( fonte: Istat – dati prov-
visori 2013). 
Negli ultimi anni l’attività di sperimentazione si 
è concentrata principalmente sulla messa a punto 
di “nuovi” e meno impattanti itinerari di colti-
vazione, prendendo in considerazione gli aspet-
ti legati a irrigazione, concimazione, impiego di 
piante innestate, sesti di impianto e verifica va-
rietale, per testare nuovi ibridi che per resa, qua-
lità, requisiti sanitari e nutrizionali soddisfino le 
puntiformi esigenze di mercati e consumatori. 
Proprio l’elevatissima disponibilità di tipologie di 
frutto presenti sul mercato (insalatari tradiziona-
li, cultivar per raccolte a completa maturazione, 
pomodori globosi, San Marzano, Cuore di Bue, 
Marmande, Cherry, Datterini, ecc.) rende la scel-
ta varietale fattore determinante per il buon esito 
degli impianti. 
Le prove sperimentali – svolte nei campi predi-
sposti da Astra di Faenza, presso il Centro serre 
dell’Unità operativa “Mario Neri” di Imola – sono 
state impostate in ciclo primaverile-estivo, suddi-
videndo i materiali in funzione delle diverse mo-

dalità di raccolta: ibridi “insalatari”, con raccolte 
a frutto singolo eseguite nella fase di “invaiatura”; 
ibridi per raccolte a grappolo e/o frutto singolo ef-
fettuate a completa maturazione delle bacche. 
Complessivamente sono state valutate 55 culti-
var, di seguito viene riportato un breve profilo dei 
materiali sperimentalmente già consolidati. 

Varietà per raccolte ad “invaiatura”

Tra le tradizionali cultivar “insalatare”, caratteriz-
zate da bacche globose o leggermente appiattite, 
con epidermide liscia o debolmente costoluta, si 
segnala in particolare il rendimento di Takoma, 
Tino, Spartaco, Teodoro, testimone di tipologia, 
Big Green e Bengodi, estremamente fertili e ca-
paci di bacche di calibro elevato e di pregevoli 
caratteristiche morfologiche e commerciali (rego-

Pomodoro da mensa: 
ibridi da coltivare in serra
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larità, consistenza e colore). Valutazioni positive 
anche per Web e Woody, di produttività legger-
mente più contenuta ma validi per estetica e qua-
lità delle bacche. 
I “cuore di bue”, pomodori insalatari, cuoriformi 
e di grossa pezzatura (generalmente i pesi oscilla-
no dai 200 ai 300 grammi), sono generalmente 
caratterizzati da costolature profonde e da buccia 
piuttosto sottile, di colore rosso-rosato al viraggio; 
gli ibridi che fanno riferimento a questa tipologia 
presentano polpa saporita e gradevole, di acidità 
contenuta e con un limitato contenuto di semi. 
Tra gli ibridi in osservazione, accanto alla cultivar 
testimone Tomawak, affidabile per produttività e 
caratteristiche delle bacche, si sono distinti anche 
Deko, con rese di 15,2 kg/m2, e Gotico, 10,5 kg/
m2, entrambi caratterizzati da pianta vigorosa e 
da frutti di buona uniformità e ben colorate.
In aumento anche i materiali con frutti di forma 
allungata, di tipologia San Marzano.
L’andamento climatico, caratterizzato da tempe-
rature piuttosto fresche, ha limitato la comparsa 
di marciumi apicali e per tutti gli ibridi in osser-
vazione l’incidenza di questa fisiopatia si è rivelata 
molto contenuta. 
Fertilità elevata per Giano e Napika, 14 kg/m2, e 
SD 7003 , 12 kg/m2, cultivar che hanno associa-
to a pezzature elevate, da 127 a 136 grammi per 
bacca, anche piante vigorose e bacche attraenti 
per regolarità, colore, sia a verde che al viraggio, 
e consistenza. 
 
Ibridi per raccolte a frutto rosso 

Tra i tradizionali ibridi a bacca sferica o legger-
mente appiattita, con epidermide liscia o debol-

mente costoluta, si segnala il comportamento di 
Navajo, molto regolare e di colore rosso intenso, e 
Caboto, di colore tendenzialmente più aranciato, 
che si sono confermate su discreti livelli di ferti-
lità, con produzioni di circa 11 kg/m2, e Syrine, 
capace di rese leggermente più contenute ma ca-
ratterizzata da bacche sode, ben colorate e conser-
vabili, tutte indicate per raccolte a grappolo. 
Nella tipologia San Marzano, si conferma l’otti-
mo rendimento complessivo dell’ibrido “testimo-
ne” Sir Elyan, con quasi 14 kg/m2, e, tra i nuovi 
ibridi, Carnaby, consistente, più ovaleggiante e 
di colore rosso intenso, e Volpino, uniforme e di 
colore più vivace. 
In continuo aumento le cultivar di tipo cherry 
e/o datterino. Tra le prime si segnala il compor-
tamento del “testimone” Bellini, produttivo e ca-
pace di frutti interessanti per regolarità, colore e 
consistenza. 
Per Moncherry si rimarcano le caratteristiche già 
poste in evidenza nelle scorse annate di prova: 
fertilità medio-elevata e bacche valide per colora-
zione e uniformità ma da rivedere sotto il profilo 
della consistenza e della tenuta di maturazione. 
Livelli qualitativi piuttosto elevati per tutti gli 
ibridi di tipologia “datterino” in osservazione. 
A livello produttivo i migliori risultati sono stati 
ottenuti da Pandorino (13,5 g per bacca), mol-
to uniforme, e Sorbetto (18,4 g), estremamente 
consistente, entrambi validi per colorazione delle 
bacche e proprietà gustative (rispettivamente 9,2 
e 8,4°Bx). 
Valutazioni più che positive sono state espresse 
anche per Top Marzia, Dardo e Dolcetto, questi 
ultimi di calibro più limitato ma capaci di frutti 
estremamente gustosi e saporiti (11 e 10,2°Bx). 
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Da sinistra a 
destra: Bengodi, 

insalataro di 
buon potenziale 

produttivo.
Deko, cuore di 
bue di calibro 

elevato.
Navajo, indicato 

per raccolte 
a grappolo. 

Top Marzia, 
“datterino” che ha 
presentato bacche 

attraenti e ben 
colorate
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L’Italia si colloca storicamente tra i mag-
giori produttori di anguria a livello 
mondiale, nonostante costi di produ-
zione in continuo aumento, difficoltà 

legate alla crescente concorrenza di prodotto 
estero sui banchi di vendita e ad andamenti sta-
gionali che spesso hanno limitato i consumi di 
questa cucurbitacea. Nel 2013, nel nostro Paese, 
la coltivazione ha interessato una superficie di ol-
tre 10 mila ettari, con una produzione “raccolta” 
che ha superato le 401mila tonnellate. 
Ancora una volta i maggiori investimenti si sono 
concentrati negli areali produttivi del sud e del 
centro Italia e delle isole; la Puglia, con quasi 
2.100 ettari e più di 87.300 tonnellate, ha rap-
presentato il principale polo produttivo a livello 
nazionale, seguita da Sicilia (1.260 ha) e Lazio, 
dove all’anguria è stata riservata una superficie di 
circa 1.230 ha. Risalendo la Penisola, le regioni 
più interessate alla produzione si sono conferma-
te l’Emilia-Romagna, con circa 1.500 ha e poco 
meno di 55 mila tonnellate, e la Lombardia, con 
1.000 ha e 48 mila tonnellate.
In Emilia-Romagna la massima concentrazione 
produttiva si è collocata nelle provincie di Fer-
rara, dove gli investimenti hanno superato i 650 
ha, Reggio-Emilia, con 360 ha, 
e Modena, con 240 ha (Fonte: 
Istat – dati provvisori 2013). 
Il programma di sperimenta-
zione prevedeva la realizzazio-
ne di una prova di anguria in 
semi-forzatura, presso l’azienda 
agricola Golinelli Giacomo, a 
Quarantoli di Mirandola, in 
provincia di Modena, con la re-
sponsabilità tecnico-organizza-
tiva di Astra Innovazione e Svi-
luppo, Unità operativa “Mario 
Neri” di Imola. 
Il campo comprendeva 4 nuove 
accessioni varietali (1° livello) e 
11 ibridi già positivamente va-
lutati in precedenti annate di 
prova e/o inseriti all’interno 
delle Liste di raccomandazione 
regionale (2° livello); per la pro-

va sono state impiegate piante innestate. 
I trapianti sono stati eseguiti il 6 maggio sotto 
tunnellino di “tessuto non tessuto”; le raccolte 
sono iniziate l’11 luglio e terminate l’8 agosto; 
sia il 1° che il 2° livello sono stati impostati se-
condo uno schema sperimentale a parcelle non 
replicate. Di seguito viene riportata una sintetica 
descrizione dei materiali in osservazione. 

Confronto di 1° livello

Crimson tradizionali 
Top Mara: anguria caratterizzata da pianta vi-
gorosa e fertile, con frutti uniformi, di buon ca-
libro (10 kg) e forma ovale-lunga; la polpa, di 
colore rosso-rosato è risultata, dal punto di vista 
organolettico, gradevole e zuccherina (12°Bx). 
Ciclo produttivo piuttosto precoce. 
Santanella: ibrido al primo anno di osservazio-
ne che si è distinto per la buona produttività, la 
pianta vigorosa e i frutti di forma ovale-allunga-
ta, regolari e di calibro medio (8,7 kg); la polpa, 
di buon colore, è risultata qualitativamente vali-
da con elevato tenore zuccherino (13°Bx). Ciclo 
medio tardivo, piuttosto scalare. 
Marbella: ha presentato pianta di buona vigoria 

Anguria: dalla ricerca 
una corretta scelta varietale 
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e fertilità, con bacche allungate, discretamente 
regolari e di media pezzatura (8,5 kg); la polpa, 
di colore rosso mediamente intenso, si è segna-
lata per le pregevoli proprietà gustative (13°Bx). 

Miyako 
Torera: interessante per la pianta rustica e vi-
gorosa e le ottime caratteristiche di precocità. I 
frutti, sferici e di tipologia seedless, si sono ri-
velati uniformi e di medio calibro (6,3 kg). La 
polpa, di colore rosso mediamente intenso è ri-
sultata zuccherina (13°Bx) e organoletticamente 
gradevole. 

Confronto di 2° livello

Crimson tradizionali 
Mega 4 Color: ha confermato ottime attitu-
dini produttive e ciclo piuttosto precoce. Ha 
evidenziato frutti sferici od ovali corti, regolari 
e di buona pezzatura (8,4 kg), caratterizzati da 
epidermide striata con “bande” di tonalità ver-
de scuro e riflessi bluastri. La polpa ha fornito 
interessanti risposte in termini di consistenza e 
sapore (13°Bx). 
Wdl 9807: anguria di buon potenziale produtti-
vo e ciclo medio. Ha presentato bacche di forma 
tendenzialmente allungata, regolari sia per for-
ma che per pezzatura (9,5 kg); la polpa, di colo-
re rosso mediamente intenso, si è rivelata valida 
sotto il profilo gustativo (13,2°Bx). 
Wdl 8001: come lo scorso anno ha evidenziato 
buona fertilità e ciclo medio. I frutti, allungati e 
di medio calibro (7,9 kg) hanno presentato di-
screte caratteristiche di regolarità. Valide anche 
le risposte fornite in termini di qualità e dolcezza 
(12,6°Bx), con polpa ben colorata e attraente. 

Othello: varietà che ha mostrato pianta sana e 
vigorosa e ciclo medio, medio-precoce. I frutti, 
ovali, leggermente allungati e di calibro medio 
(7,1 kg), sono risultati sufficientemente regolari. 
La polpa, di colore rosso-rosato, si è distinta per 
dolcezza (13,6°Bx). 

Angurie “midi”
Tipi Crimson. All’interno di questa tipologia si 
segnala in particolare il comportamento di Mi-
niblu (5,3 kg), caratterizzata da buona precoci-
tà, con polpa di colore rosso-rosato e di discreto 
tenore zuccherino (12,2°Bx), e Red Cut (5 kg), 
anguria seedless e di ciclo medio, con polpa ben 
colorata e di valide proprietà gustative (12°Bx), 
entrambe con bacche di forma tondo-ovale, re-
golari sia per forma che per pezzatura. 

Tipi Miyako. Rtw 8225, ibrido seedlees (5,1 kg 
di peso medio), caratterizzato da frutti regolari, 
sferici, con polpa di colore rosso-rosato ed eleva-
to grado zuccherino (13,8°Bx). 

Angurie “mini” 
Tipi Crimson. Tra gli ibridi che fanno riferimen-
to a questa tipologia di frutto si segnala l’eleva-
to rendimento produttivo di Sweet Candy (3,3 
kg), cultivar senza semi che ha presentato bacche 
di forma tondo-ovale, regolari, con polpa di co-
lore rosso intenso, molto attraente e zuccherina 
(13°Bx). 
Fertilità più contenuta ma buone risposte in ter-
mini morfologici e qualitativi per Modellino 
(3,1 kg) e MS 150 (3,4 kg) , entrambe caratteriz-
zate da bacche di forma tondo-ovale, valide per 
uniformità e proprietà gustative (rispettivamente 
13,2 e 13,8°Bx). 
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Da sinistra: 
Mega 4 Color, 
ha confermato 

buone attitudini 
produttive. 

Marbella 
si è segnalata per 
la dolcezza della 

polpa. 
Sweet Candy, 

crimson mini di 
tipologia seedless
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